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Fig. 1 – l’analisi del geopotenziale medio a 850 hPa (1500 metri circa) per la 

settimana  (a)  della pressione al livello del mare, dei fronti e della pressione del 

18/01 (KMNI  - b)  evidenzia un’area depressionaria ben strutturata sull’area 

europea e mediterranea. La mappa Meteocentre del 18/01 mostra il minimo 

secondario (c) responsabile di significative mareggiate in Liguria legate a uno 

sweel lungo 

L’analisi NOAA (a) mostra il predominio di una vasta zona ciclonica (L) che comanda 

sullo scenario europeo e che si è estesa nel corso della settimana anche verso l’area 

mediterranea; a caratterizzarla  frequenti passaggi perturbati che hanno 

attraversato la Penisola italiana tra il 16 e il 18, caratterizzati da un flusso sud-

occidentale e seguiti da discese fredde dal Nord Europa che sono penetrate sul 

Mediterraneo e sull’Italia nella seconda parte della settimana e soprattutto verso il 

weekend. In questa fase si sono avuti eventi nevosi a quote basse soprattutto al 

Meridione, interessato sistemi frontali atlantici (b – mappa KMNI) e un’occlusione 

della circolazione depressionaria che si è invorticata su queste zone.   

 La mappa Meteocentre.com (c) del 18/01 mostra il minimo secondario centrato sul 

Nord-Ovest (989 hPa) responsabile di significative mareggiate in Liguria, legate a 

un’onda lunga e potente che si era formata al largo del golfo ligure (vedere sezione 

meteofotografica) e, uscendo dall’area di fetch (zona di mare su cui il vento insiste), 

tendeva ad allungarsi potenziandosi in costa a causa di un periodo assai lungo e 

potente (11-12 sec) 
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Fig.2 Analisi NOAA dell’anomalia di temperatura ai bassi livelli (850hPa) per  la 

settimana sul continente europeo e trend termico su Genova Centro Funzionale e 

Capo Mele (UGM) tra il 17 e 19 gennaio.   

Dall’analisi dell’anomalia di temperatura  NOAA a 850 hPa (circa 1500  m circa) si 

evince l’avanzare un’anomalia termica negativa con un minimo di -4 °C verso 

l’Europa centrale, le regioni alpine e il Nord-Ovest italiano , responsabile di un calo 

termico invernale (cromatismi blu scuro e viola). L’anomalia calda resta confinata 

sull’Europa sud-orientale con massimi  sul Mar Nero( > +6 °C) che si protendono 

verso la Grecia e il Mediterraneo orientale (dove l’anomalia resta attorno +1.5 °C). 

In Liguria,  nel genovese (b) si osservano temperature tra il 17 e 19 gennaio in calo in 

particolare valori massimi come indicato dalle frecce blu (da -2 a -4°C circa sul 

genovese) e meno netti a  Capo Mele, che risulta affetto da una maggiore variabilità 

termica. Le temperature minime per tutte e due le stazioni si assestano sui valori 
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attesi dalla climatologia (6 e 7 °C rispettivamente a Genova Sestri e Capo Mele) 

soprattutto verso il weekend (non visibile in grafico). Si evidenzia nei 4 capoluoghi 

un calo termico nel corso della settimana con il passaggio ad anomalie positive per 

le temperature massime il 17/01 (comprese tra +1.5  °C e + 3 °C rispettivamente a La 

Spezia e Savona) ad anomalie negative in particolare nel weekend (con minimi - 3.5 

e  - 2.2 °C rispettivamente a Savona e La Spezia)  

Segnaliamo come lunedì 16/01 sia il giorno più caldo del periodo, con massime di 

15°C nel centro della regione mentre i minimi settimanali  in quota (>1500 m) hanno 

toccato i  -9 °C a sul centro-ponente il 20 e 21 gennaio. 
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